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Personale docente 
presentazione delle domande esclusivamente via web 

 

 

���� Con le domande di mobilità per l’a.s. 2012/13 si completa per tutto il 
personale docente l’introduzione dell'utilizzo del sistema POLIS per l’inoltro 
delle domande di trasferimento e passaggio. La procedura, infatti, per il 
prossimo anno scolastico viene estesa anche ai docenti della scuola 
dell’infanzia.  

���� Ne rimarranno ancora esclusi il personale ATA e il personale educativo, 
che continueranno ad utilizzare le tradizionali modalità di presentazione in 
"cartaceo". 

 
 

 

Eventuale riapertura del confronto (art. 1) 
 

 
E’ stato concordato nell’art. 1, comma 4, di riaprire il confronto negoziale, 
anche su richiesta di un solo soggetto firmatario, con riferimento ai seguenti 
provvedimenti ancora in corso di emanazione: 
���� definizione degli organici, con particolare riguardo alla scuola secondaria di 

II grado; 
���� nuovo dimensionamento della rete scolastica, in attuazione dell’art. 19 del 

decreto-legge 98/11;  
���� mobilità del personale docente inidoneo che ha chiesto di transitare nei ruoli 

del personale ATA. 
 
 

 

Vincolo quinquennale per il personale neo-assunto (art. 2) 
 

 

Il vincolo di cinque anni introdotto dall’art. 9, comma 21, della legge 106/11 
si applicherà “solo” ai docenti assunti nell’a.s 2011/12 e tenendo conto 
della decorrenza giuridica.  

Anche a questi docenti, inoltre, è stata estesa la deroga, già prevista dalla 
legge 124/99, grazie alla quale vengono esclusi dal blocco della mobilità coloro 
che fruiscono delle precedenze art. 7, comma 1 punti I), III) e V) del contratto.  
 
Ai docenti assunti con decorrenza giuridica 2010/11, si applicherà, 
pertanto, il vincolo triennale previsto dalla legge 124/99. 
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Riapertura dei termini per il personale assunto con 
decorrenza giuridica 

 

 
Nello stesso art. 2 è stato introdotto un comma specifico a tutela del personale 
destinatario di assunzione giuridica a tempo indeterminato che, nel rispetto dei 
termini ultimi per la comunicazione al SIDI delle domande di mobilità, potrà 
presentare domanda di mobilità per l’acquisizione della sede di titolarità entro 
5 giorni dalla nomina. 
 

 

Posti disponibili per la mobilità del personale docente 
 

 
Nell’art. 6 è stato integrato il comma 1 con la lettera c) nella quale si precisa 
che i posti relativi agli insegnamenti di nuova istituzione dei licei musicali e 
coreutici non sono disponibili per la mobilità fino a quando non verranno 
definiti i corrispondenti titoli di accesso. 
 
 

 

Precedenze - Art. 7 
 

Diritto al rientro nella scuola e nel comune di precedente titolarità 
(precedenze II e IV) 

In applicazione dall’accordo sottoscritto il 15 aprile 2009, nell’art. 7, e in tutto 
il CCNI, è stato completato l’innalzamento, da 7 a 8 anni, del periodo in cui è 
possibile esercitare il diritto al rientro con precedenza nella scuola e nel 
comune di ex titolarità da parte del personale trasferito d’ufficio o a domanda 
condizionata.  

E’ stato, inoltre, precisato: ✓✓✓✓    che la precedenza non si applica qualora nell’ottennio sia intervenuta una 
modifica della provincia di ex titolarità a seguito di mobilità territoriale 
interprovinciale o di mobilità professionale; ✓✓✓✓    che qualora negli otto anni non si sia potuto realizzare il rientro nella scuola 
di precedente titolarità, il punteggio relativo alla continuità di servizio deve 
essere riconosciuto esclusivamente in relazione agli anni prestati nella 
scuola di attuale titolarità. 

 

Assistenza ai familiari disabili (precedenza V) 

Il testo è stato adeguato alle modifiche apportate alla legge 104/92 dall’art. 
24, comma 2 del “collegato lavoro” (legge n. 183 del 3.11.2010) e alle relative 
circolari applicative diramate dalla Funzione Pubblica e dagli enti previdenziali.  
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Le disposizioni citate hanno fatto venire meno i requisiti della continuità e 
dell’esclusività mentre è stata introdotta ai fini della fruizione dei benefici per 
l’assistenza ai familiari disabili, la figura del referente unico.  

Con l’ampio e impegnativo approfondimento che si è svolto nel corso della 
trattativa si è concordata la sostanziale conferma dei criteri che da anni sono 
posti alla base del riconoscimento della precedenza; resta ferma, pertanto, la 
distinzione tra mobilità definitiva (trasferimenti) e mobilità annuale 
(assegnazioni provvisorie e utilizzazioni) rispetto alle diverse figure coinvolte 
nell’assistenza e previste dalla legge. 

Per il personale che assiste un figlio o il coniuge con gravi disabilità e che 
è obbligato per legge all’assistenza, è stato eliminato il vincolo che per il 
trasferimento interprovinciale condizionava la precedenza “all’interruzione di 
una preesistente assistenza”, vincolo che derivava dai requisiti di continuità ed 
esclusività previsti dalla precedente normativa. 
 
Le modifiche introdotte nell’art. 7 riguardano in particolare il personale che 
assiste un genitore disabile. In tali casi, e solo per i trasferimenti in ambito 
provinciale, è riconosciuta la precedenza la figlio “referente unico” in presenza 
di tutte le seguenti condizioni: ✓✓✓✓    impossibilità del coniuge di provvedere all’assistenza per motivi oggettivi 

(da documentare); ✓✓✓✓    impossibilità, da parte di ciascun altro figlio di effettuare l’assistenza al 
genitore disabile per ragioni esclusivamente oggettive, da documentare con 
autodichiarazione. E’ confermato al riguardo che l’autodichiarazione degli 
altri figli non è necessaria se il figlio che chiede di fruire della precedenza in 
qualità di referente unico, è anche l’unico che convive con il genitore 
disabile. Con nota aggiuntiva è stato precisato che sono equiparate alla 
convivenza le situazioni in cui sia il disabile che il soggetto che lo assiste 
hanno la residenza nello stesso comune, stesso indirizzo, e stesso numero 
civico anche se interni diversi (Circolare Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, 18 febbraio 2010, prot. 3884); ✓✓✓✓    essere l’unico figlio che ha chiesto di fruire per l’intero anno scolastico in cui 
si presenta la domanda di mobilità, dei 3 giorni di permesso retribuito 
mensile per l’assistenza o del congedo straordinario di cui al comma 5, art. 
42, DLgs 151/2001. Con nota aggiuntiva è stato precisato che qualora la 
certificazione della situazione di grave disabilità viene rilasciata 
successivamente al 1° settembre, sono valide anche le richieste di permesso 
mensile retribuito presentate successivamente all’inizio dell’anno scolastico, 
purché entro i termini di scadenza previsti per le domande di mobilità; ✓✓✓✓    in mancanza anche di una sole delle precedenti condizioni la fruizione della 
precedenza dal parte del figlio referente unico è rinviata alla mobilità 
annuale analogamente a quanto già previsto per la mobilità interprovinciale.  
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Esclusione dalla graduatoria d’istituto per l’individuazione dei perdenti 
posto ✓✓✓✓    Il personale beneficiario delle precedenze V (assistenza) e VII 

(amministratori negli enti locali) che non è stato inserito nella graduatoria 
d'istituto per l'individuazione dei perdenti posto, è tenuto a dichiarare, entro 
i 10 giorni antecedenti il termine ultimo di comunicazione al SIDI delle 
domande di trasferimento, l’eventuale venir meno delle condizioni che 
hanno dato titolo all’esclusione dalla graduatoria. Il comma 2 dell’art. 7 è 
stato integrato in tal senso, in analogia a quanto già previsto per il 
riconoscimento delle precedenze citate nei trasferimenti a domanda. 

 
 

 

Dimensionamento scolastico  (art. 20) 
 

 
E’ stata introdotta, al comma 2, una specifica tutela per il personale docente 
coinvolto dalla riforma della scuola secondaria di secondo grado nei casi di 
costituzione di nuovi istituti superiori (IIS) con organici distinti al posto di 
preesistenti istituti con organico unico.  
 
Nello stesso articolo, al comma 1, lettera C) è stato previsto che nei casi di 
cessazione del funzionamento di un istituto di scuola secondaria e 
attribuzione delle relative classi a più istituti, i docenti non soprannumerari 
della scuola soppressa possono scegliere in quale istituto di confluenza essere 
assegnati in base alla posizione di graduatoria.  
 
Il nuovo comma 4 dello stesso articolo precisa con riferimento a tutte le 
fattispecie di dimensionamento, quanto era già previsto al punto II della lettera 
B), cioè che i docenti interessati possono comunque presentare domanda di 
trasferimento negli stessi termini previsti per i perdenti posto. 
 
 

 

Graduatorie di istituto per l’individuazione 
del soprannumerario 

 

 
E’ stato precisato, negli articoli 21 (comma 9), 23 (comma 11, docenti) e 48 
(comma 5, ATA), che devono essere graduati insieme al personale già titolare 
nella scuola, coloro che sono entrati a far parte dell'organico dell'istituto dal 
precedente primo settembre per mobilità d’ufficio o a domanda condizionata, 
anche se soddisfatti in una delle preferenze espresse. 
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Insegnanti di religione cattolica  (art. 37-bis) 
 

 
E’ stato precisato, nel comma 1, che gli insegnanti di religione cattolica di ruolo 
per transitare nel contingente di diocesi diversa da quella di appartenenza, 
nella stessa regione di titolarità in diversa regione, partecipano alla mobilità 
territoriale a domanda volontaria (fermo restando il settore formativo di 
appartenenza). 
 
 

 

Tabelle di valutazione 
 

 
Sono state effettuate le seguenti integrazioni nelle note alle tabelle di 
valutazione del personale docente e ATA al fine di fornire elementi di maggiore 
chiarezza e garantire uniformità di comportamenti: ✓✓✓✓    Bonus per docenti e ATA. Nella nota 5-ter è stato precisato che non fa 

perdere il riconoscimento del punteggio aggiuntivo l’aver ottenuto nel corso 
del periodo di fruizione del diritto alla precedenza di cui ai punti II e IV 
dell’art. 7, comma 1, del CCNI, il rientro nella scuola o nel comune di 
precedente titolarità, il trasferimento per altre preferenze espresse nella 
domanda o l’assegnazione provvisoria. Analogamente è stata integrata 
la nota (e) relativa alla tabella di valutazione del personale ATA. ✓✓✓✓    Valutazione dell’idoneità all’insegnamento della lingua inglese nella 
scuola primaria. E’ stato precisato in una nota aggiuntiva alle tabelle di 
valutazione (nota 16) che ai docenti della scuola primaria il punteggio per 
l’idoneità all’insegnamento della lingua inglese (frequenza dei corsi di 
aggiornamento/formazione linguistica, ecc. - lettera H delle tabelle) viene 
attribuito per il conseguimento di un solo titolo linguistico. 

 


